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Fondi Ue, via ai 41 miliardi
Il piano 2014-2020 a Bruxelles: più risorse a rafforzamento Pa e risorse idriche

Giorgio Santini

ROMA

Matteo Renzi e Graziano
Delrio rispettano il termine del 22
aprile per l'invio a Bruxelles
dell'accordo dipartenariato che ri-
partisce i fondi Ue 2014-2020: 41,5
miliardi cui si aggiungono 24 mi-
liardi di cofmanziamento naziona-
le. Il cuore della pianificazione re-
stano i 31,1 miliardi del Fondo euro-
peo per lo sviluppo regionale (Fe-
sr) e del Fondo sociale europeo
(Fse) che andranno per 7,6 miliar-
di alle regioni più sviluppate, per
22,2 miliardi alle regioni meno svi-
luppate, per 1,3 miliardi alle tre re-
gioniin transizione (Abruzzo, Mo-
lise e Sardegna). Ci sono anche
10,4 miliardi del fondo agricolo (Fe-
asr), 1,1 miliardi per la cooperazio-
ne territoriale e 567,5 milioniper lo
Youth Guarantee, il piano in favo-
re dell'occupazione giovanile.

Il documento inviato dal gover-
no alla commissione Ue, dopo un
vertice tenuto in mattinata a Palaz-
zo Chigifrailpremier eilsuo sotto-
segretario, introduce alcune corre-
zioni rispetto al piano inviato lo
scorso dicembre dall'ex ministro
CarloTrigilia:493 milioni aggiunti-
vi vanno al rafforzamento della
«capacità amministrativa» della
Pa e 547 milioni alle risorse idriche
e irrigue nell'ambito del program-
ma e sull'uso efficiente delle risor-
se ambientali, mentre vengono ri-
dottiper59o milioni il capitolo del-
la competitività delle Pini eper414
milioni quello sul cambiamento cli-
matico (nell'ultima colonna della
tabella pubblicata in pagina tutte le
altre correzioni).

Piccoli spostamenti che perlo-
più rispondono a richieste esplici-
te di correzione della commmnissio-
ne Ue, preoccupata della cronica
debolezza amministrativa italiana
e di un eccesso di aiuti in chiave
«anticongiunturale» alle Pmie alla
difesa dellavoro.

Se si guardano le cifre totali de-
stinate a ciascuno degli u obiettivi
della programmazione, peraltro, ci
sirende conto che nonviene modi-

ficato nella sostanza l'impianto già
trasmesso aBruxelles da Carlo Tri-
gilia: in sintesi questa stagione
2014-2020 segnerà - rispetto alle
precedenti programmazioni - la
destinazione di massicce risorse a
ricerca, innovazione di impresa, la-
voro e «inclusione sociale», men-
tre scompaiono le grandicifre in fa-
vere delle infrastrutture, che in pas-
sato hanno sempre avuto la fetta
più consistente della torta (produ-
cendo ritardi e incapacità di spesa)
e che saranno finanziate in questo
ciclo quasi esclusivamente con le
risorse nazionale del Fondo svilup-
po coesione (l'ex Fas).

L'impianto, quindi, non cambia:
l'obiettivo 3, per esempio, dedicato
alla competitività dell ePini ealset-
tore agricolo, resta il più ricco - no-
nostante la decurtazione di 59o mi-
lioni - con 8.668 milioni, di cui
4.650 milioni a valere sul fondo
agricolo (Feasr) e 4.018 avalere del
Fondo europeo per lo sviluppo re-
gionale (Fesr) e quindi destinati
specificamente alle piccole e me-

e ia aVan
®

é la nuova Cassa

G
raziano Delrio non ha dubbi
sulla necessità di varare la

nuovaAgenziaper la coesione
territoriale. Il ritardo - doveva
essere operativa dal] 'marzo -
nonsipuò certo attribuire a lui
che ha promesso il rapido varo
dei decreti istitutivi. Delrio non
ha dubbi sul modello che
l'Agenzia dovrà incarnare: per il
sottosegretario a Palazzo Chili.,
la Cassaper il Mezzogiorno
«aveva reso l'Italia uno dei Paesi
più importanti nella spesa dei
fondi comunitari, aveva le
migliori intelligenze tecniche e
ritornare a quelle origini non
sarebbe sbagliato». (g.sa)

die imprese. Più sostanziale, sem-
mai, lo spostamento di risorse, per
l'obiettivo n, quello del rafforza-
mento delle capacità delle ammini-
strazionipubbliche: un sostanziale
raddoppio, da 586 a 1.078 milioni.

Uno spostamento di risorse
che dovrebbe provare, agli occhi
di Bruxelles, la volontà di rafforza-
re la struttura amministrativa. Co-
sì come lo spostamento di ulterio-
rin7milioni alla «assistenzatecni-
ca» e la risposta positiva alla ri-
chiesta di Bruxelles di adottare
per ogni programmai piani di rior-
ganizzazione amministrativa
(Pra), adottando misure normati-
ve, organizzative e cronopro-
grarlnli di attuazione «volti a ga-
rantire una gestione efficiente»
degli stessi programmi. Per non
parlare dell'Agenzia perla coesio-
ne territoriale che Delrio ha con-
fermato, nel corso dell'audizione
alla Camera del 9 aprile scorso, di
voler costituire al più presto.

In quell'audizione Delrio ave-
va annunciato correzioni per ri-
durre «la ridondanza di azioni e
obiettivi». Per ora lo sfoltimento
non c'è: n restano gli obiettivi, n i
programmi operativi nazionali. È
evidente, però, che il governo in-
trodurrà ulteriori aggiustamenti
nella programmazione enellago-
vernance nel corso della discus-
sione con Bruxelles. Delrio co-
minceràaparlarne con il commis-
sario alle politiche regionali,
Johannes Hahn, già nell'incontro
che terranno da domani ad Atene
i ministri europei della Coesione.
Intanto incassa il traguardo per
un percorso complesso che havi-
sto negli ultimi lo giorni il sì della
Conferenza delle Regioni e il «via
libera» del Cipe.Nonmancano ri-
chieste e osservazioni, come quel-
le avanzate al comitato intermini-
steriale dall'Economia di destina-
re più risorse alle regioni intransi-
to o quella delle Infrastrutture
che chiede certezza sulle risorse
delle grandi opere: ma per questi
aggiustamenti c'è tempo.

OR T P R OD DZI0 NE RISERVATA
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I finanziamenti a disposizione

LE RISORSE UE (FEASR ESCLUSO)

Dati in miliardi

cf:r! ,;i a tse: 4<; rra. TOTALE

24 55,1

(C 19 !O ii

s tr.a r,izi. n svilup¡.ate

222
ALLOCAZIONE INDICATIVA DELLE RISORSE UE
Dati per obiettivo tematico e per fondo - In milioni

Obiettivo-------------------------- i Fesr Fse- -------------------------- --
Fea sr i

--------'
Totale i Diff %*

--------- li

3 .281 434,2 3.715,0' +24

Ict 1.789 136,5 1.925,9-28-------------
Competitività 4.018 4.650,4 8.668,1 -590

Basse 3.055 1.056,9 4.111,5 -212emissioni --------------- i
Cambiamento 932,1 1.351,3 2.283,411 -414
climatico
Tutela

' 2.650,3 1.640,2 4.290,5 1 +547dell ambiente
-------------

Infrastrutture 1.941 0,0 1.940,6 p244e trasporti

Occupazione 3.939 190,2 4.128,9'; -123-------------
Inclusione 1.040,3 2.159 614,9 3.814,0'' 4-9sociale ,

Istruzione 854,2 3.237 83,2 4.174,7 +2O

Efficienza Pa 433,4 645 0,0 1.078,6 4498------------
Assistenza
tecnica 747,7 398 271,8 1.417,1''1 +117

(*) Sulla precedente comunicazione

Renzi e Deirio danno l'ok alle ultime correzioni Accolte le raccomandazioni della commissione
dopo il via libera delle Regioni e del Cipe ma resta l'impianto «più ricerca, meno strade»
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. Dati Cresme: nel primo trimestre 2014 i bandi crescono del 9,5% e gli importi dell'82,7%

Appalti, riparte il mercato
Amministrazioni comunali e provinciali tra gli enti più dinamici

Alessandro Lerbini

ROMA.

Il mercato degli appalti tor-

na a correre. Il primo trimestre

2014 Si è chiuso con numeri in

forte crescita peri lavori pubbli-

ci grazie (ma non solo) ai bandi

Consip di facility management

dalvalore di 2,7 miliardi. Secon-

do il monitoraggio dell'osserva-

torio Cresme Europa Servizi,

da gennaio a marzo sono stati

pubblicati complessivamente

3.782 bandi per un valore di

6,828 miliardi.

Rispetto allo stesso periodo
del 2013 il numero di gare cre-
sce del 9,5°io e l'importo
dell'82,7°,0 (senza le gare Con-
sip l'aumento sarebbe comun-
que del 10,4°io).

Le amministrazioni comuna-
li, alle prese negli ultimi anni
con i vincoli del patto di stabili-
tà che ha limitato le capacità di
spesa, spingono nuovamente
sull'acceleratore: i 2.313 avvisi
per 1,3 miliardi corrispondono a
un incremento del 5,7% per la
quantità di opere e del49°io per
il valore degli interventi. Stesso
positivo andamento per le Pro-
vince, che hanno promosso 297
opere (+36%io) per 303 milioni
(+68%), le aziende speciali che
hanno indetto 274 appalti
(+31°i%) per 879 milioni (+18%) e
per l'Anas che ha mandato inga-
ra 124 lavori (+74°o) per 415 mi-
lioni (+i.o5ioio). Tra gli altri enti,
le Ferrovie riducono il numero
di avvisi del io00 (49) ma aumen-
tano i valori delle opere del 13%
(366 milioni).

Rallenta invece l'edilizia abi-
tativa, che nel primo trimestre
2014 perde il 53% dei bandi (38)
e l'84°% del valore (24 milioni).

Perle classi d'importo, iban-
di di facility management della
Consip fanno impennare i dati
congiunturali della fascia più
ricca rilevata dal Cresme, quel-

la superiore ai 5o milioni, che
passa dagli u avvisi per i,i miliar-
di dei primi tre mesi del 2013 ai
26 appalti per 3,749 miliardi di
quest'anno (rispettivamente
+136%0 e +231°%). I segni positivi
riguardano comunque tutte le
classi d'importo. Anche i picco-
li lavori tornano ad affacciarsi
sul mercato (+26% e +30°1,, per le
opere tra 150 e 5oomila curo),
così come la fascia media trai e
5 milioni (+3%io e +9°%).

Il mese scorso la gara più im-
portante (esclusigli avvisi Con-
sip) ha riguardato la progetta-
zione definitiva ed esecutiva
per la realizzazione dei lavori
per il prolungamento dell'ante-
murale di ponente e della rese-
cazione della banchina altifon-
dali del porto civico di Porto
Torres (valore 31,163 milioni).
Sempre per la stessa tipologia
di lavorazioni, va segnalato il
bando perla realizzazione del-
le opere necessarie al comple-
tamento del porto commercia-
le di Gaeta per un importo di
25,8 milioni.

Il Lazio guida la classifica re-
gionale per importi con 741 mi-
lioni (+91%). Seguono Lombar-
dia (545 milioni, -43°10), Piemon-
te (495 milioni, +17o0) e Cala-
bria (465 milioni, -1253%). Perdi-
te di poco superiori al 40% inve-
ce per Friuli Venezia Giulia (62
milioni) e Trentino Alto Adige
(7i lnili oni).

Tra le ultime aggiudicazio-
ni, va segnalata la vittoria di
Mattioda Pierino e figli, insie-
me a Gemino e Sogeco, nel ban-
do da i6 milioni perla progetta-
zione esecutiva e la costruzio-
ne dell'Energy Center
nell'area ex Westinghouse nel-
la Spina 2 di Torino, nei pressi
della cittadella Politecnica, tra
le vie Nino Bixio e Paolo Bor-
sellino (sconto del 20,33%).

RIPRODUZIONE RISERVATA

Appalti pubblici Pagina 3



Il confronto

Numero e importo di bandi di gara per classi di importo ( con variazioni % I trim. 2014/I trim. 2014)

--------------------------------------------------

Importo non segnalato

Gennaio-Marzo 2014

Numero 'i Importo importo medio

572 (-22)

Fino a 150.000 1.233 (13,7) 84.915 .601 (7,9) 68.869 (-5,1)

Da 150.001 a 500.000 1.013 (26,9) 295.348.062 (.30,4) 291.558 (2,7)

Da 500.001 a 1.000.000 397 (21,8) 292.456.944 (25,7) 11 736.667 (3,2)

Da 1.000.001 a 5.000.000 431(3,6) 964.469.296 (9,1) 2.237.748 (5,3)

Da 5.000.001 a 15.000.000

Da 15.000.001 a 50.000.000

78 (20,0)

32 (52,4)

627.298.503 (10,4)1 8.042.288 (-8,0)

813.854.503 (32,2) 25.432 . 953 (-13,2)

Oltre 50.000 . 000

TOTALE

26 (136,4)

ä2 (9,5)

3.749.762.933 (231,2) 144.221 .651(40,1)

(,. 1-1s I.05.84t3 (5'2,7) 2.12,.1:3(. (54,9)
-----------------------

Fonte: Cresme Europa Servizi
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G`Nell'Italia che crolla
politici insensibili

anche sotto elezioni"
Il capo della Protezione Civile Gabrielli a Courmayeur

"Questo intervento preventivo è un esempio da seguire"

GIUSEPPE SALVAGGIULO
TORINO

Franco Gabrielli, ca-
po della Protezione
Civile, che cosa ha
detto agli sfollati di
Courmayeur?
«Che intervenendo
prima, e non dopo la

frana, è stata scritta
una buona pagina di

protezione civile».
Come mai il vallo protettivo

non è stato costruito prima?
«La Regione aveva i soldi ma non pote-
va spenderli per il patto di stabilità. È
stata necessaria la dichiarazione di
emergenza».

Era giusto costruire sotto la frana?
«Le mappature idrogeologiche sono
conquiste recenti, quegli insediamenti
datati. Al contrario di altri casi, questa
frana non ha avuto contributi dissen-
nati dell'uomo».

Aquali casi si riferisce?
«L'ultimo in Basilicata, a Montesca-
glioso: residenze private su una frana
preesistente. Ma l'Italia è piena di
esempi. Perfino in zone alluvionate,
passata la paura si continua come se
niente fosse accaduto».

Un problema di regole?
«No, essenzialmente culturale: consi-
deriamo il territorio nostra proprietà e
pensiamo che le nostre azioni non pro-
vochino conseguenze. Io costruisco,
cosa vuoi che accada? Salvo poi pre-
tendere che arrivi lo Stato a risarcire e
ricostruire».

E la politica?
«A ogni elezione mi chiedono: secondo
lei i politici sono sensibili a questi temi?
Io rispondo no, perché non sono sensi-
bili le comunità. Se il politico nemme-
no nella stagione delle promesse elet-
torali tocca questi temi, vuol dire che
alla stragrande maggioranza delle
persone non interessano».

Interessano più che in passato.
«Sì, ma come temi futuri, incerti, fata-
listicamente intesi. Dicendo: speriamo

che non accada. Con un approccio sca-
ramantico, quale può essere la speran-
za che si agisca concretamente? Così
non ne usciamo».

I soldi sono un alibi?
«No, un tema fondamentale, ma spes-
so quando ci sono non si spendono. Va-
le per i privati sul rischio sismico come
per gli amministratori pubblici sui pia-
ni di intervento. Allora il problema non
è solo di soldi».

State collaborando con Renzi sul
dissesto idrogeologico?

«Come cittadino, mi pare una buona
notizia che il premier lo consideri una
priorità. Ho letto di 1,7 miliardi a dispo-
sizione. Quando la task force sarà co-
stituita, penso che avremo un ruolo,
come sempre».

Da dove si potrebbe cominciare?
«Dagli accordi ministero-Regioni lan-
ciati nel 2010 dal ministro Prestigiaco-
mo. Un ottimo lavoro di ricognizione
da non disperdere».

Allora il governo ci mise un miliar-
do: com'è andata a finire?

«Il miliardo fu ridotto a 800 milioni, poi
a 500, a un certo punto a zero, poi ri-
comparvero 600 milioni... Anche gli en-
ti locali hanno avuto problemi con il pat-
to di stabilità. Risultato: alcune Regioni
hanno fatto interventi, altre niente».

Vuole deroghe al patto di stabilità?
«Il pareggio di bilancio è in Costituzio-
ne, deve entrarci nella testa. I soldi non
si trovano sugli alberi e la Prima Re-
pubblica è finita».

La sentenza di condanna della
Commissione Grandi Rischi per il
terremoto dell'Abruzzo ha influito

sulla protezione civile?
«Non siamo ipocriti: certo, ci complica
la vita. Lo riscontro quotidianamente,
interpellando gli scienziati. Rispondo-
no in modo ipercautelativo: potrebbe
essere, ma potrebbe anche non esse-
re... Pensano a cosa potrebbe dire un
giudice penale».

Quando spostate la Concordia?
«Prima possibile. Non possiamo per-
metterci il lusso di rallentare per con-
venienze particolari».

In che porto?
«Da italiano mi auguro che sia italiano,
e così sarà se saremo così intelligenti

da non farci del male. Ma se non lo fosse
non sarebbe uno scandalo nazionale. F-
nora questa operazione vale 1,1 miliardi
di dollari, per due terzi finiti in tasche di
nostre aziende. Se arrivano altri cento
milioni meglio, altrimenti non sarà una
rapina ai danni degli interessi nazionali.
Del resto, buona parte delle nostre navi
militari è smantellata in Turchia».

Abbiamo detto come sta l ' Italia. Co-
me sta la Protezione Civile?

«Come l'Italia: generosa, all'avanguar-
dia mondiale ma non sempre assistita
da un'adeguata organizzazione. E quindi
si muove ad almeno quattro velocità. Ci
sono Regioni dove funziona bene, altre
all'anno zero».

Superato lo choc post Bertolaso?

A1 ,1,, 1,<,,  ,
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Costa Concordia

La sposteremo il prima
possibile. Non possiamo
permetterci il lusso
di rallentare per
convenienze particolari

È un problema culturale:
consideriamo il territorio
nostra proprietà e
pensiamo che le nostre
azioni non provochino
conseguenze

Terremoto in Abruzzo

La condanna della
Commissione Grandi Rischi
ci ha complicato la vita
Oggi gli scienziati pensano
a cosa potrebbe dire un
resili Ir1if n r1Ar1AIL2

«Al di là di cose strumentali e infamanti,
siamo stati messi sotto osservazione: bi-
lancio ridotto del 56%».

Un purgatorio ingiustificato?
«Il problema non è tanto la questione dei
soldi, siamo in buona compagnia. Il pur-
gatorio ha riguardato gli strumenti. Le
ordinanze di protezione civile hanno su-
bito molte restrizioni».

Quelle per sagreetornei sportivi...
«...e si è passati, con pendolo tipicamen-
te italiano, da un eccesso all'altro. Da un
momento in cui si gestivano cose ordina-
rie con strumenti straordinari a uno in
cui ci veniva chiesto di gestire cose stra-
ordinarie con strumenti ordinari».

E ora?
«Risaliamo faticosamente la china».

Il capo della Protezione Civile Franco Gabrielli
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_-- Palazzo Marino affidai I centro civico e il cavalcavia Bussa

Milano punta sui concorsi
Milano scommette sulla

qualità architettonica coni con-
corsi di progettazione. Sono
due le gare promosse da Palaz-
zo Marino negli ultimi io giorni:
il centro civico nel quartiere Iso-
la e il cavalcavia Bussa.

Un luogo di aggregazione e in-
tegrazione sociale e culturale,
uno spazio polifunzionale e in-
tergenerazionale, dove si svol-
geranno attività ricreative, ma
anche di servizio perla cittadi-
nanza. Questo sarà ilnuovo cen-
tro civico che sorgerà vicino al
«bosco verticale» disegnato da
Stefano Boeri all'interno delpar-
co pubblico «La Biblioteca de-
gli Alberi». Il budget per realiz-
zare l'intero intervento è di 2,3
milioni. Gli elaborati richiesti
perla prima fase dovranno esse-
re trasmessi entro il 29 maggio.

Al vincitore andrà un premio di
17mila euro. Se il Comune andrà
avanti con il progetto, il contrat-
to per lo sviluppo andrà all'ag-
giudicatario per un importo
massimo di 243mila euro.

Il concorso internazionale
per il «Cavalcavia Bussa» darà
un nuovo spazio pubblico alla
città tra le via Quadrio, D'Aze-
glio, via Pepe, Borsieri e De Ca-
stillia, nell'ambito del Piano Ga-
ribaldi Repubblica.

L'obiettivo principale è la

...........................................................................

ARCHITETTURANUOVA
L'obiettivo delle gare
è di creare spazi aggregativi,
sociali e culturali
nel quartiere Isola
e nell'area di Porta Garibaldi

creazione di un nuovo spazio
pubblico pedonale, multifun-
zionale che possa accogliere ol-
tre a spazi verdi, attrezzature
per il gioco e lo sport, le attività
del quartiere, eventi culturali,
sociali e ricreativi.

Il bando è aperto a ingegneri
e architetti che saranno valutati
in base alla qualità del progetto
dal punto di vista architettoni-
co, funzionale e dell'organizza-
zione degli spazi (massimo 65
punti) e alla qualità della propo-
sta dal punto di vista dell'acces-
sibilità e delle connessioni con
le aree circostanti (35punti).

Il concorso rimane aperto fi-
no al 17 giugno. L'aggiudicatario
riceverà l'importo di 36mila eu-
ro a titolo di premio.

Alle.
0 RIPRODII ZION, RISERVATA
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r. Varsavia e Londra spingono per ridurre la dipendenza

Più Europa e shale gas
per limitare il gas russo

Gianluca Di Donfrancesco

Sfuggire al monopolio rus-
so del gas, magari costruendo
un'Unione europea dell'ener-
gia in grado di contrastare la
forza negoziale di Gazprom.
Londra e Varsavia sono sem-
pre più decise nel denunciare
quanto sia pericolosa la dipen-
denza da Mosca. E spingono
l'Europa a liberarsene facendo
leva su una maggiore coopera-
zione e sulle fonti alternative, a
cominciare dallo shale gas.

Londra suona la carica al G7

Un piano globale per sviluppa-
re fonti e reti energetiche alter-
native a quelle che legano alla
Russia. E la proposta che il go-
verno britannico si prepara a
mettere sul tavolo del G7 del 5
e 6 maggio a Roma. L'obietti-
vo, secondo quanto spiegato
dal segretario all'Energia, Ed
Davey, ieri sul Times, è contra-
stare l'uso colpe arma geopoli-
tica che il Cremlino fa del suo
metano. L'Europa prende un
terzo del gas che consuma dal-
la Russia e il 4o% di questi ap-
provvigionamenti arrivano
dalle condotte che attraversa-
no l'Ucraina. Una situazione
non più sostenibile, sottolinea
Davey: «Dobbiamo provare di
tutto, cominciando dal diversi-
ficare di più le fonti, che siano
gli Stati Uniti o lo shale gas».

L'Unione fa la forza

Sempre ieri, sul Financial Ti-
mes, il premier polacco Do-
nald Tusk ha lanciato invece

l'idea di una più stretta coope-
razione tra i partner della Ue.
Dalla crisi ucraina, sostiene
Tusk, emerge chiara una lezio-
ne: «L'eccessiva dipendenza
dall'energia russa rende l'Euro-
pa debole». Nella sua posizio-
ne di sostanziale monopolista,
argomenta il primo ministro,
Moscaha il potere di dettare le
condizioni di prezzo e offerta.
«L'Europa dovrebbe contra-
starla dotandosi di un'agenzia
unica incaricata di comprare il
gas» per tutti i Ventotto Stati
membri, come avviene per
l'uranio, ricordaTusk, compra-
to collegialmente attraverso
Euratom.

Quello che viene proposto
non è una semplice centrale
unica degli acquisti, che già
permetterebbe di riequlibrare
il potere contrattuale di chi
compra e chi vende. Varsavia
pensa a una vera e propria
Unione, come quella bancaria,
nella quale dare più spazio agli
organismi comunitari, in parti-
colare alla Commissione. A
questo dovrebbe accompa-
gnarsi il rafforzamento dei
meccanismi di solidarietà tra
gli Stati in caso di taglio delle
forniture, come avvenne nel
2009, quando Mosca chiuse i ri-
fornimento ad alcuni Paesi Ue
in una delle ricorrenti dispute
con l'Ucraina.

Altri passi necessari sareb-
bero il potenziamento delle in-
frastrutture e il pieno sfrutta-
mento di tutti i combustibili
fossili disponibili, compreso

l'inquinante carbone e il con-
troverso shale gas.

Lo shale gas
Messo al bando in Germania,
Francia e Bulgaria, ormai molti
guardano allo shale gas come a
una sorta di panacea. I numeri in
questo campo sono spesso sog-
getti a revisioni e ridimensiona-
menti, e non sempre i giacimenti
sono utilizzabili, male riserve sti-
mate nel Vecchio Continente
non sono troppo inferiori a quel-
le statunitensi e sono concentra-
te proprio nei Paesi dell'ex bloc-
co sovietico: Poloniae Ucrainain-
sieme ne ospitano circa la metà.

Mase lo sfruttamento delle ri-
serve in Polonia ha vita soffer-
ta, l'Ucraina sembra più pro-
mettente. A gennaio del 2013,
Kiev ha siglato un accordo di
esplorazione con Royal Dutch
Shell e all'inizio di novembre
ne ha firmato un altro con Che-
vron. Altre intese coinvolgono
Eni ed Exxon Mobile. Il mini-
stro dell'Energia dell'epoca,
Eduard Stavytsky, un pupillo di
Viktor Yanukovich, si diceva
convinto che lo shale gas avreb-
be permesso di ridurre la dipen-
denza da Gazprom. In dieci an-
ni, sosteneva un ottimistico Sta-
ti,vtsky, Kiev avrebbe potuto
produrre 20 miliardi dimetri cu-
bi dimetano in questo modo. Le
sue importazioni si attestano at-
torno ai 32 miliardi l'anno. Poi è
scoppiata la crisi. E parte delle
riserve ucraine se ne sono anda-
te, insieme alla Crimea.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le riserve di shale gas stimate in Europa

Dati in migliaia di miliardi di metri cubi SFRUTTAMENTO CONSENTITO 10 VIETATO

Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Us Energy Infformation Administration
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. Il decreto Irpef accelera il percorso di digitalizzazione per assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti

Via, la e4attura gioca d'anticipo
Anticipata al 31 marzo 2015 la partenza per tutte le amministrazioni centrali e locali

PAGINAA CURA DI
Alessandro Mastromatteo
e Benedetto Santacroce

Anticipato al 31 marzo 2015
l'avvio a regime della fattura
elettronica obbligatoria nei con-
fronti di tutte le pubbliche am-
ministrazioni, comprese quelle
locali. L'accelerazione impressa
dal Governo con l'articolo 25 del
decreto legge Irpef risponde
non solo all'esigenza di comple-
tare quanto prima il percorso di
adeguamento e digitalizzazione
della Pa ma anche alla volontà di
assicurare l'effettiva tracciabili-
tà dei pagamenti. Per queste ra-
gioni è stato incrementato an-
che il contenuto informativo del-
le fatture trasmesse obbligato-
riamente attraverso il Sistema
diinterscambio - Sdi, le quali do-

L'ADEMPIMENTO
Entro la fine
del prossimo anno
dovranno essere
individuati gli uffici
destinatari

vranno riportare il Codice Infor-
mativo di Gara (Cig) e il Codice
Unico di Progetto (Cup). Que-
sta ultima novità ha un impatto
immediato riguardando tutte le
fatture, comprese quelle che sa-
ranno trasmesse dal 6 giugno
2o14verso le agenzie fiscali, i mi-
nisteri e gli enti di previdenza.
Inoltre, i dati delle fatture com-
prensivi delle informazioni di in-
vio, ricezione e del Codice Cig
saranno acquisiti dalla piattafor-
ma elettronica perla gestione te-
lematica del rilascio in modalità
automatica delle certificazioni
dei crediti verso le pubbliche
amministrazioni. Il decreto leg-
ge rimodula la tempistica di av-
vio dell'obbligo della fatturazio-
ne elettronica relativamente al-
le amministrazioni pubbliche,
comprese quelle locali, diverse
da Ministeri, Agenzie fiscali ed
enti di previdenza. Nei confron-
ti di queste ultime l'obbligo de-
corre infatti dal 6 giugno 2014 se-
condo la calendarizzazione ori-
ginariamente stabilita dal decre-
to ministeriale n. 55 del 3 aprile

2013 che aveva fissato al 6 giu-
gno 2015 la decorrenza per le al-
tre amministrazioni centrali, de-
legando ad un ulteriore decreto
ministeriale l'individuazione
della tempistica per le ammini-
strazioni locali. L'articolo 25 del
decreto spending review antici-
pa ed allinea invece al 31 marzo
2015 la data di partenza per tutte
le amministrazioni centrali e lo-
cali. L'anticipazione comporta
che entro il prossimo 31 dicem-
bre 2014 dovranno essere indivi-
duati gli Uffici delle amministra-
zioni destinatari di fattura elet-
tronica. La loro identificazione
avviene per mezzo del "Codice
Univoco Ufficio" assegnato
dall'Indice delle Pa (Ipa).

Altra novità introdotta dal de-
creto legge Irpef risiede nella in-
dicazione, tra le informazioni
obbligatorie delle fatture elettro-
niche, dei codici Cig e Cup salve
le esclusioni normativamente
previste. Le amministrazioni
pubbliche hanno infatti il divie-
to di procedere al pagamento
delle fatture elettroniche ricevu-
te che non riportano tali codici.
Nel dettaglio, al fine di assicura-
re l'effettiva tracciabilità dei pa-
gamenti da parte delle pubbli-
che amministrazioni, le fatture
elettroniche emesse devono ri-
portare il Cig salvo i casi di esclu-
sione dall'obbligo di tracciabili-
tà dei flussi finanziari previsti
dalla Legge 13 Agosto 2010, n.
136. L'esclusione interessa quin-
di le fatture emesse in relazione
a figure contrattuali non qualifi-
cabili come contratti di appalto,
quali ad esempio i contratti di la-
voro conclusi dalle stazioni ap-
paltanti coni propri dipendenti,
i contratti aventi ad oggetto l'ac-
quisto o la locazione di terreni,
fabbricati esistenti o altri beni
immobili o riguardanti diritti su
talibeninonché i contratti relati-
vi ai servizi di arbitrato e conci-
liazione. Le fatture devono inol-
tre riportare il Cup, quando rela-
tive a opere pubbliche, interven-
ti di manutenzione straordina-
ria, interventi finanziati da con-
tributi comunitari e ogni nuovo
progetto di investimento pubbli-
co nei casi previsti dall'articolo
n della Legge 3103-

n RI PRO Dl1710 NE RISERVATA
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Il calendario

Nei confronti di ministeri.
Agenzie Fiscali ed enti di
previdenza l'obbligo decorre
dal6giugrro201 i•secorrdoh
caleodarizzazlone
origirrarian"reIl te statriiita dal
decreto ministeriale n. 55 del
3 aprile2O13 che aveva
fissato ai 6 giugno 2015 il
termine perle ai tre
amministrazioIeri rali,
delegano'oa un ulteriore
decreto minisre:riale
Andividuazione della
teiil :,istrce perle
arrirnirristrezìoni locali

Unificato e antici pato al 31
oerzo 2015 l'avvio e regime
della fattura el_ rtronice
obbligatoria nei confronti di
tutte le pubbliche
amministrazioni. comprese
quelle locali.
L'accelerazione ë st ata
impressa dal Governo con
l'articolo 25 del decreto legge
irpef e risponde a ll'esigenze
di completare il percorso di
diglta1l7azulnedelle Pa
e alla volontà di assicurare
l'effettiva tracciaebilità dei
pagamenti
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L'anticipazícne comporta che
entro i l 31 dicembre 2014, e
Or'è tre giri prima dell'avvio
dell'obbligo, dovranno essere
indivi,dluati gli uffici celle
amministrazioni cesrinatari
di fattura elettronica tosi da
consentireiiISistema di
interscambio cl i recapitare
correttarnentelefatture.L
loro ider tificaziogeavvieri_
pe. mezzo d i un codice

urvcoce denonii nato ''Codce
univoco ufficio" assegnato
call'tndice delle pubbliche
amministra iorlitipa)

DAL

il"lcrerrlentato il contenuto
iriforrnativo delle fatf:_lre
trasmesse obbligaiorlamenle
attraverso ii Sistr_ rna di
inrcrscamhro ( Sdi), lenrrali
dovranno riportare il Codice
informa tivo di gara (Cig)e il
Codice unico di progetto
(Cup1•Quest'ultima rnovità ha
r n inipa rto immediato

iiguardandotutte lefatture,
comprese quelle che saranno
trasmesse (181 6 giugno 2r01q
verso le A.gerrziefiscali, i
n " rri ni ste ri e gl i e rr ti rii
previdenza
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Dipendenti poco
valorizzati
Difficoltà nel trovare forme di
rappresentanza adeguate,
mancato risconoscimento del
ruolo professionale svolto e
assenza di percorsi di carriera
dedicati. Sono questi i
principali dati che emergono
dall'indagine nazionale sugli
ingegneri dipendenti
condotta dal centro studi del
Consiglio nazionale ingegneri
su un campione di 3.500
professionisti.
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Agefis illustra
la riforma del catasto
Si svolgerà domani a Varese il
secondo incontro organizzato
dall'Associazione dei geometri
fiscalisti (Agefis) per illustrare
ai professionisti lo stato dell'art
della riforma del catasto, un
argomento ritenuto dall'Agefis
di basilare importanza per
l'attività delgeometrae per i
risparmi dei cittadini perché la
riforma punta a correggere le
sperequazioni e le iniquità delle
attualirendite catastali.
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Certif--ccati, vidimazioni di libri sociali, elevazione di protesti nella riforma varata

A1 divorzi cl 1 nota,pensano
San Marin o estende le competenze dei profession isti

Di TANCREDI CERNE

an Marino riforma la
professione del notaio.
Il quale potrà sancire i
divorzi e produrre cer-

tificati di vita, elevare protesti
relativi a titoli di credito e vi-
dimare libri sociali, fiscali e di
commercio. Il Consiglio grande
e generale ha approva-
to con 33 voti a favore, 3
contrari e 14 astenuti la
nuova legge sull'ordina-
mento del notariato che
prevede nuove compe-
tenze in materia di sepa-
razione e divorzio, finora
solo in mano all'autorità
giudiziaria, una nuova ve-
ste per gli atti pubblici e
maggiore precisione nelle

spiegato il segretario di stato
per gli affari interni della Rupe,
Gian Carlo Venturini. Un prov-
vedimento complesso, di natura
squisitamente tecnica, che di-
sciplina l'attività notarile eser-
citata da liberi professionisti e
detta le regole per la redazione
degli atti pubblici a garanzia
dello stato e dei privati, dando

F///, WPw~1,11

incompatibilità e sulle sanzio-
ni. «Questa normativa va a
porre chiarezza in una profes-
sione importante come quella
di avvocati e notai, la allinea
agli standard internazionali e
pone le condizioni per appro-
fondire il lavoro con l'Italia del
riconoscimento degli atti dei
nostri avvocati e notai anche
nella Repubblica italiana», ha

organicità alle norme già esi-
stenti e garantendo un rango di
fonte primaria ad alcune dispo-
sizioni contenute nello statuto
dell'ordine o derivate da prassi
consolidate. Nello specifico, le
coppie sanmarinesi d'ora in
avanti potranno rivolgersi di-
rettamente al notaio per porre
fine al proprio matrimonio. Lo
sancisce l'articolo 5 della nuova

normativa stabilendo che «oltre
alle altre attribuzioni conferite-
gli dalla legge, il notaio è anche
competente a ricevere gli atti
concernenti accordi di separa-
zione consensuale tra coniugi
a condizione che non abbiano
figli e che ciascuno di essi sia
assistito dal proprio avvocato;
il notaio, in tali casi, deve pre-

viamente espletare il tenta-
tivo di conciliazione e può
ricevere l'atto solo se il ten-
tativo dia esito negativo».
Non solo. La nuova legge

i sull'ordinamento della pro-
; fessione prevede, tra le altre

cose, che il notaio rilasci cer-
tificati di vita, elevi protesti
relativi a titoli di credito e
vidimi libri sociali, fiscali e

J di commercio. E stabilisce
nuove sanzioni che nel caso
di semplici irregolarità nella
tenuta dei repertori variano
tra i 100 e i 500 euro a secon-
da del tipo di irregolarità e del
loro numero. In caso di reci-
diva, l'entità della sanzione
viene aumentata fino al triplo
e in caso di ulteriore recidiva,
decuplicato.

-©Riproduzione riservata-
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Tirocinio commercialis
li tirocinio dei commercialisti finisce nel
dimenticatoio. E mette a serio rischio la
possibilità di effettuare la pratica profes-
sionale durante il corso di laurea magi-
strale per oltre 15 mila aspiranti all'albo.
Sono trascorsi altri due mesi, infatti, da
quando il direttore generale del ministero
dell'università, istruzione e ricerca Daniele
Livon aveva assicurato che la convenzione
quadro siglata con il Consiglio nazionale
dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili sarebbe arrivata in tempo utile
(marzo) per consentire agli atenei di ef-
fettuare la programmazione didattica per
l'anno accademico 2014-15. Ma nulla di fat-
to, e a ordinamenti didattici ormai chiusi,
consegnati e ora al vaglio del Consiglio uni-
versitario nazionale , di quel regolamento
non vi è traccia. Con un vuoto normativo
che mette nel caos ordini e atenei, visto
che il principio dei corsi in convenzione è
fuori dalla programmazione accademica del
prossimo anno.
Dunque addio (almeno per il momento) ai
corsi in convenzione, quelli cioè che con-
sentivano proprio grazie a questi accordi
l'esonero dalla prima prova dell'esame
di stato per l'accesso alla sezione A o B
dell 'albo e addio allo stage professiona-
lizzante durante il corso di studi . Eppure
per la convenzione quadro tra il ministero
dell'istruzione e università e il Consiglio
nazionale di categoria che, in attuazione
del dpr di riforma Severino, avrebbe dovuto
fissare le nuove regole per svolgere il tiro-
cinio professionalizzante, tutto è pronto da
molti mesi . La bozza in questione era stata
discussa in un tavolo ad hoc composto da
rappresentanti del Miur, del mondo acca-

nel dimenticatoio
demico e del Consiglio nazionale di cate-
goria. Tutti d'accordo nella definizione dei
principi generali che in sostanza ricalcava-
no quelli già contenuti nella convenzione
precedente stipulata nell'ottobre 2010. Si
trattava, infatti , solo di riconteggiare i cre-
diti formativi e di stabilire le modalità per
effettuare lo stage , in attuazione di quanto
previsto dal dpr di riforma Severino che
ha dimezzato il periodo di tirocinio per i
commercialisti (da 36 a 18), prevedendo
che sei mesi possano essere svolti in conco-
mitanza con l'ultimo anno del corso (trien-
nale o quinquennale) e i restanti 12 con
la frequentazione effettiva in uno studio
professionale.
Più complesso era in un primo momento il
nodo del periodo transitorio, anche esso
però risolto con specifiche norme scritte
per salvaguardare gli effetti prodotti per i
tirocini iniziati a partire da gennaio 2012,
quando cioè entrò in vigore il decreto legge
112012 che ha ridotto a 18 mesi il tirocinio.
Tutto era già pronto nel settembre 2013,
con gli ultimi ritocchi al regolamento nel
febbraio 2014 . Cosa è accaduto nel frattem-
po? Nessuno sa dirlo con certezza, soprat-
tutto al Miun Sembra solo che il passaggio
di consegne del provvedimento da un fun-
zionario all'altro del ministero con tanto
di cambio del capo di gabinetto (che deve
firmare il provvedimento) avrebbe bloc-
cato il tutto. Nel frattempo, mentre al Cu
continuano ad arrivare ogni giorno mail di
chiarimento da parte dei giovani tirocinan-
ti, lo stesso organismo centrale continua
a sollecitare il Miun Senza però ricevere
alcuna risposta.

di Benedetta Pacelli
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